
L
e ultime notizie, il meteo
e persino l’oroscopo si
trovano su un portale in-
ternet. I video, soprattut-
to quelli che fanno sto-

ria, li cerchi su You Tube, quale che
sia la produzione. Se si digita “gaffe
Berlusconi”, per esempio, viene giù
una lista di sessanta pezzi dalle più
diverse fonti: blob e Annozero, Bal-
larò e Tv americane o russe. Esila-
ranti i brani in cui il nostro premier
parla in inglese.

Gli amici li cerchi su facebook, su
messenger o su mySpace. Per telefo-
nare c’è Skype oppure il cellulare.
Ma la crisi aguzza l’ingegno: doven-
do risparmiare, nessuno rinuncia a
uno strumento ormai indispensabi-
le ma ci si accontenta del modello
più semplice, facendo a meno di
smartphone e dei costosissimi colle-
gamenti internet. Tg, film e sport
sempre più si guardano sui canali a
pagamento. Va bene la radio, il cui
ascolto è rinverdito dall’mp3.

Il rapporto Censis su «media fra
metamorfosi e crisi» fotografa una
situazione con qualche brutta noti-
zia ma anche con molte evoluzioni
interessanti, confermando che i
nuovi media non cancellano ma in-
tegrano i vecchi.

Labrutta notizia riguarda i gior-
nali su carta. Negli ultimi due anni
solo un terzo degli italiani compra
un quotidiano almeno tre volte la
settimana. (si passa dal 51,1% del
2007 al 34,5% del 2009). La margi-
nalizzazione della carta stampata,
che investe anche i quotidiani spor-
tivi, fa ancora più impressione se si
conta che sono i giovani(10%), gli
uomini (9,9%)e i più istruiti (8,2%)
ad aver abbandonato la lettura che

Hegel chiamava «la preghiera laica
del mattino». Si tratta, infatti, dei
gruppi considerati trainanti nella mo-
dernizzazione di un paese. Le donne
- sarà anche a causa del forte divario
occupazionale - fanno minor uso dei
nuovi media. La Free press rimane
stabile e non usufruisce della crisi dei
quotidiani e dei periodici a pagamen-
to.

I sociologi chiamano il fenomeno
«press divide» da contrapporre al «di-
gital divide» ma non significa che la
gente sia meno informata di un tem-
po: attraverso i blog e i socialnetwork
- che rubano tempo e spazio anche ai
giornali on line - le notizie vengono
selezionate, trasmesse e discusse.
Quanto alla diffusione di internet, sia-
mo vicini - lambendo il 50% della po-
polazione - alla saturazione: sono al-
meno 33 milioni gli italiani che cono-
scono almeno un social network e
quasi venti milioni gli effettivi utiliz-
zatori. Resta tagliata fuori dal mon-
do digitale solo la popolazione anzia-
na mentre fra i giovani l’80% utilizza
il web. Facebook è il network più po-
polare, Youtube il più usato.

Il tempo su facebook, dichiarano gli
intervistati, è sottratto alla lettura dei
libri (42%), alla Tv (26,5%) al cine-
ma (11%). Ma è da notare che il mer-
cato dei libri si è contratto, in tempi
di crisi, di poco più del 3%. Più del 54
per cento degli iscritti a facebook ha
partecipato a gruppi di interesse, il
10% a manifestazioni politiche, even-
ti sociali o spettacoli di cui è venuto a
conscenza attraverso il web.

PayTv. Fra le cose a cui non si rinun-
cia, anche dovendo sacrificarne al-
tre, c’è, ormai, la Tv a pagamento: 65
italiani su 100, fra quelli con buon li-
vello di istruzione, e 56 su 100 fra i
meno istruiti sono abbonati a una
pay Tv. Sport, film e cartoni animati
per i bambini sono i programmi prefe-
riti. Ma la motivazione di tutti è deci-
samnete interessante: libertà di scel-
ta. ❖
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L’informazione corre
sul social network
Enon si rinuncia
a pay Tv e cellulare
Sono i giornali su carta a pagare di più la crisi e la rivoluzione
tecnologicamanon diminuisce la ricerca della qualità:
attraverso il web e lamaggiore scelta offerta dalla tv digitale

ROMA

P
PARLANDO

DI...

Diritti

I passeggeri di voli ritardati possono avere diritto ad una compensazione pecuniaria.
Quandogiungonoalla destinazione finale treoreopiùdopo l'orariodi arrivoprevistoposso-
norichiedere, come ipasseggeri di voli cancellati, unacompensazione forfettaria tra i 200e i
600euro alla compagnia aerea. Lo ha stabilito la Corte europea di giustizia.
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